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Art. 1  
Nozione di tariffa Tarsu. 

 
1. Il Comune svolge, in regime di privativa, il ser vizio di smaltimento dei 

rifiuti urbani così come definiti dall’art. 7 , comma 2, lettere a), b), 
c) d) ed f) del decreto legislativo 5 febbraio 1997 , n. 22, in tutto il  
territorio comunale.  

2. Il metodo normalizzato per la definizione delle componenti di costo da 
coprirsi con le entrate tariffarie e per la determi nazione della tariffa 
di riferimento relativa alla gestione dei rifiuti u rbani è quello 
previsto dal DPR 27 aprile 1999, n. 158. 

3.  La tariffa di riferimento rappresenta l’insieme  dei criteri e delle 
condizioni che devono essere rispettati per la dete rminazione della 
tariffa da parte del Comune. 

 
Art. 2 

Determinazione della tariffa. 
 
1.  La tariffa della tassa asporto rifiuti è determinat a dal Comune oltre 

che in base ai criteri tradizionali (uso e superfic ie),  anche in base 
alla quantità di rifiuti effettivamente prodotta, c ome risulta dalla 
misurazione continuativa del volume dei rifiuti pro dotti tramite il 
numero di svuotamenti dei bidoncini del rifiuto sec co consegnati ai 
singoli contribuenti. 

2.   La tariffa è composta da una parte fissa, determin ata in relazione 
alle componenti essenziali del costo del servizio, riferita in 
particolare ai costi operativi di gestione relativi  al personale, agli 
investimenti per le opere ed ai relativi ammortamen ti, e da una parte 
variabile, rapportata alle quantità di rifiuti conf eriti, al servizio 
fornito, e all’entità dei costi di gestione. 

 
Art. 3 

Articolazione della tariffa. 
 
1. La tariffa è articolata nelle fasce di utenza do mestica e non 

domestica. 

3.  Il Comune ripartisce tra le categorie di utenza dom estica e non 
domestica l’insieme dei costi da coprire attraverso  la tariffa secondo 
criteri razionali, assicurando l’agevolazione per l ’utenza domestica 
di cui all’articolo 49, comma 1 

4.  , del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22. 

3. La tariffa può essere articolata con riferimento  alle caratteristiche 
delle diverse zone del territorio comunale, e in pa rticolare alla loro 
destinazione a livello di pianificazione urbanistic a e territoriale, 
alla densità abitativa, alla frequenza e qualità de i servizi da 
fornire, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 21, secondo comma, 
del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22.  
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Art. 4 
Calcolo della tariffa per le utenze domestiche. 

 
1.  Per la determinazione della quota fissa da attribui re alla singola utenza 

si prende a riferimento l’importo dovuto da ciascun  nucleo familiare, 
costituente la singola utenza, ponderato sulla base  di un coefficiente 
di adattamento relativo al numero dei componenti de l nucleo familiare e 
alla superficie dell’immobile occupato o condotto i n modo da 
privilegiare i nuclei familiari più numerosi e le m inori dimensioni dei 
locali, secondo quanto specificato nel punto 4.1 de ll’allegato 1 al 
D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158.  

2.  La parte variabile risulta dalla quantità di rifiut i effettivamente 
prodotta, che risulta dalla misurazione continuativ a, del volume dei 
rifiuti prodotti tramite il numero di svuotamenti dei bidoncini del 
rifiuto secco consegnati ai singoli  contribuenti. 

3.  Le tasse sono determinate, secondo la copertura del  costo previsto dalla 
norma legislativa, moltiplicando la tariffa base pe r l’indice 
qualitativo e per quantità di rifiuti effettivament e prodotta da ciascun 
contribuente. L’indice qualitativo viene fissato pa ri a 1 

4.  Per prevenire lo smaltimento illegale dei rifiuti v iene determinata una 
quantità di rifiuti minima per nucleo familiare ann ua così suddivisa: 

Componenti nucleo familiare Litri annui fissi – rif iuto secco 
1 960 
2 1.680 
3 2.280 
4 2.880 
5 3.240 

6 e oltre 3.720 
 
5. Il numero dei componenti il nucleo familiare è quel lo risultante alla data del 

1° gennaio di ciascun anno. Per i nuclei familiari sorti successivamente a tale 
data si fa riferimento al numero di componenti alla  data di inizio dell’utenza. 
Al fine della determinazione del numero dei compone nti il nucleo familiare il 
soggetto gestore del servizio fa riferimento alle r isultanze anagrafiche per le 
persone residenti nel comune, mentre per quelle non  residenti è fatto obbligo 
all’utente di denunciare le generalità di tutti i c omponenti il nucleo 
familiare. Alle utenze intestate a soggetti non res identi che non avranno 
presentato tale denuncia, verrà associato ai fini d el calcolo della tassa un 
numero di occupanti pari al nucleo familiare medio del Comune arrotondato 
all’unità superiore.  

 
Art. 5 

Calcolo della tariffa per le utenze non domestiche.  
 

1.  Per le comunità, per le attività commerciali, indus triali, 
artigianali, professionali e per le attività produt tive in genere la 
parte fissa della tariffa è attribuita sulla base d i un coefficiente 
relativo alla potenziale produzione di rifiuti conn essa alla tipologia 
di attività per unità di superficie assoggettabile a tariffa e 
determinato dal Comune nell’ambito degli  intervall i indicati nel 
punto 4.3 dell’allegato 1 al D.P.R. 27 aprile 1999,  n. 158. 
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2.  La parte fissa della tariffa è dovuta a prescindere  dall’attivazione 
dell’autosmaltimento, ai sensi della vigente normat iva. 

3.  La parte variabile della tariffa non avendo sistemi  di misurazione dei 
rifiuti prodotti, si calcola applicando un sistema presuntivo di 
produzione annua per metro quadrato. 

 
Art. 6  

Agevolazioni e coefficienti di riduzione 
 
1.  Il Comune determina coefficienti di riduzione c he consentano di tenere 
conto delle diverse situazioni di disagio lamentate  dalle utenze domestiche 
e non domestiche inerenti al servizio di raccolta. 
 

Art. 7  
Piano finanziario 

 
1. Ai fini della determinazione delle tariffe per l a tassa, il Comune 

individua il costo complessivo del servizio e deter mina la tassa in 
relazione al piano finanziario degli interventi rel ativi al servizio. 

 
2.  Il piano finanziario comprende: 
 

a)  il programma degli interventi necessari; 
b)  la specifica dei beni, delle strutture e dei se rvizi 

disponibili, nonchè il ricorso eventuali all’utiliz zo di beni e 
strutture di terzi, o all’affidamento di servizi a terzi; 

c)  le risorse finanziarie necessarie; 
 
3. Sulla base del piano finanziario,  il Comune det ermina la tariffa, fissa 

la percentuale di crescita annua della tariffa e la  velocità di 
raggiungimento del pieno grado di copertura dei cos ti del servizio. 

 
Art. 8  

Presupposto della tariffa, esclusioni. 
 
1.  La tariffa è applicata nei confronti di chiunqu e occupi oppure conduca 

locali, o aree scoperte ad uso privato non costitue nti accessorio o 
pertinenza dei locali medesimi, a qualsiasi uso adi biti, esistenti nelle 
zone del territorio comunale. 

2.  Non sono soggetti alla tariffa i locali e le ar ee che non possono 
produrre rifiuti per la loro natura quali: 

 
 - i locali e le aree riservate al solo esercizio d i attività sportiva. 

Sono invece soggetti a tassazione i locali, i vani accessori e le aree 
scoperte destinati ad usi diversi da quello sopra i ndicato, quali 
quelli adibiti a spogliatoi, servizi, uffici, bigli etterie, punti di 
ristoro, gradinate, aree di sosta e di accesso e si mili; 

- i locali adibiti esclusivamente all'esercizio di cu lti ammessi nello 
stato e le aree scoperte di relativa pertinenza; 

- i vani caldaia, le cabine elettriche e simili; 
- le areee scoperte di pertinenza o accessorie alle a bitazioni (balconi, 

terrazze, posteggi per autoveicoli all’aperto); 
- i fabbricati destinati ad uso agricolo effettivamen te utilizzati come 

tali (stalle, serre ecc); 
- celle e locali frigoriferi; 
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- aree ove si formano solo rifiuti non assimilati a q uelli solidi urbani 
e rifiuti tossici-nocivi 

 
Non sono altresì soggetti alla tariffa: 
 
a. le unità immobiliari a destinazione abitativa ch e risultino 

completamente vuote, chiuse ed inutilizzate, o priv e di allacciamenti 
ai servizi a rete, nonchè le aree di pertinenza del le stesse, 
semprechè anche queste ultime risultino inutilizzat e; 

b. i locali predisposti per usi diversi da quello d i abitazione privata, 
che risultino inutilizzati, vuoti, chiusi, oppure p rivi di 
allacciamenti ai servizi a rete.  

c. i locali e le aree diversi da quelli sopra indic ati, che per la loro 
natura o per il particolare uso cui sono stabilment e destinati o 
perchè risultino in obiettive condizioni di non uti lizzabilità nel 
corso dell'anno, non possono produrre rifiuti. 

 
Le circostanze di cui ai precedenti punti a), b), c ) comportano la non 
assoggettabilità alla tariffa soltanto a condizione  che siano indicate 
nella denuncia originaria o di variazione e che sia no riscontrabili in 
base ad elementi obiettivi direttamente rilevabili o da idonea 
documentazione quale, ad esempio, la dichiarazione di inagibilità o di 
inabitabilità emessa dagli organi competenti, o ido neamente 
autocertificata,  la revoca, la sospensione, la rin uncia od il deposito 
della licenza commerciale o della autorizzazione, t ali da impedire 
l'esercizio dell'attività nei locali e nelle aree a i quali si 
riferiscono i predetti provvedimenti. 

 
 
3. Nella determinazione della superficie assoggetta bile a tariffa variabile 

non si tiene conto di quella parte di essa ove per specifiche 
caratteristiche strutturali e per destinazione si f ormano, di regola, 
rifiuti speciali pericolosi, allo smaltimento dei q uali sono tenuti a 
provvedere a proprie spese i produttori stessi in b ase alle norme 
vigenti. 
Non sono pertanto soggette alla parte variabile del la tariffa 

a)  Le superfici degli insediamenti industriali e artig ianali,  
limitatamente alle porzioni di esse dove si svolgon o le lavorazioni 
industriali e artigianali  vere e proprie e soltant o dove è rilevabile 
la presenza di quegli impianti, macchinari e attrez zature che 
usualmente caratterizzano tali lavorazioni; di cont ro sono soggette 
alla tariffa le superfici degli insediamenti indust riali  e 
artigianali adibite ad uffici, abitazioni, mense, s pogliatoi, servizi 
in genere, magazzini e depositi (anche se adibiti a llo stoccaggio 
delle materie prime, dei semilavorati e dei prodott i finiti), ancorchè 
dette superfici siano situate all'interno degli ste ssi locali dove si 
svolgono le lavorazioni industriali e artigianali  vere e proprie, 
semprechè l’utente 

b)  Le porzioni di superficie degli insediamenti artigi anali, commerciali 
e di servizi sulle quali si formano di regola rifiu ti speciali 
pericolosi o comunque  non assimilabili a quelli ur bani ai sensi delle 
disposizioni di legge vigenti in materia. 

c)  Le superfici dei locali e delle aree adibiti all'es ercizio 
dell'impresa agricola sul fondo e relative pertinen ze; sono invece 
assoggettabili alla tariffa le superfici delle abit azioni, nonchè dei 
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locali e delle aree che non sono di stretta pertine nza dell'impresa 
agricola, ancorchè risultino ubicati sul fondo agri colo. 

d)  Le superfici delle strutture sanitarie pubbliche e private adibite a: 
sale operatorie; stanze di medicazione e ambulatori  medici; laboratori 
di analisi, di ricerca, di radiologia, di radiotera pia, di 
riabilitazione e simili; reparti e sale di degenza che, su 
certificazione del direttore sanitario, ospitano pa zienti affetti da 
malattie infettive. Sono invece soggetti alla tarif fa nell'ambito 
delle precitate strutture sanitarie: gli uffici; i magazzini e i 
locali ad uso di deposito; le cucine e i locali di ristorazione; le 
sale di degenza che ospitano pazienti non affetti d a malattie 
infettive; le eventuali abitazioni; i vani accessor i dei predetti 
locali, diversi da quelli ai quali si rende applica bile l'esclusione 
dalla tariffa. 

e)  Le superfici, diverse da quelle sopra indicate, dov e si formano quegli 
altri rifiuti speciali di cui al   3° comma dell'ar t. 7 del decreto 
legislativo 5 febbraio 1997, n. 22. 

  
 Gli utenti, per essere ammessi a beneficiare dell' esclusione dalla parte 

variabile della tariffa di cui alle precedenti lett ere a b c d e, devono 
presentare al Comune la dichiarazione che nell'inse diamento produttivo 
si formano rifiuti speciali, pericolosi, non assimi lati dal Comune a 
quelli urbani. Detta dichiarazione deve altresì con tenere la descrizione 
dei rifiuti speciali derivanti dall'attività eserci tata.  

 
4. Nelle unità immobiliari adibite a civile abitazi one, in cui sia svolta 

un'attività economica o professionale, la tariffa è  dovuta per la 
specifica attività ed è commisurata alla superficie  a tal fine 
utilizzata. 

 
5.  Sono esclusi dalla tariffa i locali e le aree scope rte per i quali non 

sussiste l'obbligo dell'ordinario conferimento dei rifiuti urbani in 
regime di privativa comunale per effetto di norme l egislative o 
regolamentari, di ordinanze in materia sanitaria, a mbientale o di 
protezione civile ovvero di accordi internazionali riguardanti organi 
di Stato esteri. 

 
Art. 9  

Esenzioni e riduzioni. 
1. Sono esenti dal tributo: 
 
a)  i titolari di pensione sociale dell’INPS di età sup eriore ai 65 anni, 

soli o con coniuge, che occupino una superficie tas sabile non superiore 
a 100 mq. e proprietari dell’unica unità immobiliar e abitata 

b)  i nuclei familiari in condizioni in permanente assi stenza da parte del 
Comune o di indigenza accertata in base a criteri f issati dal 
regolamento Comunale contributi 

c)  i locali e le aree adibiti a sedi uffici e servizi Comunali. 
 
Le esenzioni di cui al punto a) sono concesse su do manda presentata 
all’Ufficio Tributi Comunale dagli interessati, a c ondizione che questi 
dimostrino di averne diritto, con decorrenza dall’a nno successivo. 
Le esenzioni indicate al punto b) avranno decorrenz a dalla data di 
presentazione della domanda e solamente per l’anno in corso. 
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L’Ufficio Tributi può riservarsi di compiere tutti gli accertamenti 
opportuni, e di richiedere la documentazione necess aria per la verifica dei 
requisiti per l’applicazione delle esenzioni. 
 

 

2. La tariffa è ridotta di una percentuale non infe riore al 30% per nuclei 
familiari con 5 o più persone e con reddito comples sivo del nucleo non 
superiore a 70 milioni. La riduzione della tariffa è applicata su specifica 
richiesta da parte dei soggetti interessati, con de correnza dall’anno 
successivo. I contribuenti sono tenuti a comunicare  entro il 20 gennaio il 
venir meno delle condizioni per l’attribuzione dell ’agevolazione. Il Comune 
si riserva di compiere tutti gli accertamenti oppor tuni e chiedere la 
documentazione necessaria per la verifica dei requi siti per l’applicazione 
delle agevolazioni. 
 
3. La tariffa nella parte fissa è ridotta di una pe rcentuale che verrà 
stabilita con apposito atto deliberativo della giun ta comunale a favore dei 
nuclei familiari che effettuano il compostaggio del la frazione organica dei 
rifiuti di produzione domestica mediante composter,  cumulo od altro su 
superficie non pavimentata di pertinenza della prop ria abitazione o 
contigua.  
Per ottenere l’agevolazione, i nuclei familiari a c ui è stata consegnata la 
chiave per il conferimento del rifiuto umido, dovra nno riconsegnarla e 
contestualmente presentare richiesta, utilizzando l ’apposito modulo 
predisposto dall’Ufficio Tributi. L’ufficio Ambient e e il Comando di 
Polizia Municipale effettueranno periodicamente dei  controlli a campione, 
tra gli utenti che hanno chiesto la riduzione tarif faria, non solo in 
occasione della presentazione della richiesta di ag evolazione, ma anche nel 
periodo successivo, al fine di verificare che il co mpostaggio domestico sia 
effettuato correttamente e con costanza. La riduzio ne è applicata su 
specifica richiesta da parte dei soggetti interessa ti, con decorrenza 
dall’anno successivo. I contribuenti sono tenuti a comunicare entro il 20 
gennaio di ciascun anno  il venir meno delle condizioni per l’attribuzione 
dell’agevolazione. In sede di prima applicazione le  richieste di riduzione 
vanno presentate entro il 30 aprile 2002 e hanno va lore a partire 
dall’01/01/2002. 
 

Art.10  
Soggetti obbligati e soggetti responsabili del paga mento della tariffa. 

 
1. La tariffa è dovuta da coloro che occupano o det engono i locali o le 

aree scoperte di cui all'art. 11 con vincolo di sol idarietà tra i 
componenti del nucleo familiare o tra coloro che us ano in comune i 
locali o le aree stesse. Per gli stranieri non resi denti, l'obbligo di 
denuncia e  di pagamento viene assolto dal propriet ario dell'immobile. 

 
2. Sono escluse dalla tariffa le aree comuni del co ndominio di cui 

all'articolo 1117 del codice civile che possono pro durre rifiuti agli 
effetti dell'articolo 13. Resta ferma l'obbligazion e di coloro che 
occupano o detengono parti comuni in via esclusiva 

 
3. Nel caso di locali in multiproprietà e di centri  commerciali integrati,  

il soggetto che gestisce i servizi comuni è respons abile del versamento 
della tariffa dovuta per i locali ed aree scoperte di uso comune e per i 
locali ed aree scoperte in uso esclusivo ai singoli  occupanti o 
detentori, fermi restando nei confronti di questi u ltimi gli altri 
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obblighi o diritti derivanti dal rapporto obbligato rio riguardante i 
locali e le aree in uso esclusivo. 

4.  Il soggetto gestore del servizio può richiedere  all’amministratore del 
condominio di cui all’art. 1117 del codice civile e d al soggetto 
responsabile del pagamento della tariffa previsto d al comma 3, la 
presentazione dell’elenco degli occupanti o detento ri dei locali ed aree 
dei partecipanti al condominio ed al centro commerc iale integrato. 

 
1.  Nel caso di disponibilità di locali od aree assogge ttabili alla 

tariffa con utilizzazione inferiore all’anno obblig ato al pagamento 
della presente tariffa è il proprietario oppure il titolare del 
diritto reale di godimento su tali immobili, in qua nto esistente. 

 
Art. 11 

Inizio e cessazione dell'occupazione o detenzione 
 
1. La tariffa è commisurata ad anno solare, cui cor risponde un'autonoma 

obbligazione patrimoniale. 
 
2. L'obbligazione decorre dal primo giorno del bime stre solare successivo a 

quello in cui ha avuto inizio l'utenza. Nel caso di  multiproprietà,  la 
tariffa è dovuta dagli utenti in proporzione al per iodo di occupazione o 
di disponibilità esclusiva ed è versata dall'ammini stratore con le 
modalità di cui all'art. 12, comma 3. 

 
3. La cessazione, nel corso dell'anno, dell'occupaz ione o detenzione dei 

locali ed aree, dà diritto all'abbuono della tariff a a decorrere dal 
primo giorno del bimestre solare successivo a quell o in cui è stata 
presentata la denuncia della cessazione, debitament e accertata. 

 
4. In caso di mancata presentazione della denuncia nel corso dell'anno di 

cessazione, la tariffa non è dovuta per le annualit à successive se 
l'utente che ha prodotto denuncia di cessazione dim ostri  di non aver 
continuato l'occupazione o la detenzione dei locali  ed aree ovvero se la 
tariffa sia stata assolta dall'utente subentrante a  seguito di denuncia 
o in sede di recupero d'ufficio, fermo restando il termine di decadenza  
stabilito dalla legge. 

 
5. Ai fini dell'applicazione della tariffa, le vari azioni delle condizioni 

di assoggettabilità, diverse da quelle previste dal  successivo articolo 
14, imputabili al cambio di destinazione d'uso o al l'aumento o alla 
diminuzione della superficie assoggettabile - ivi c omprese le variazioni 
della superficie assoggettabile conseguenti all'acc oglimento delle 
istanze dei soggetti obbligati rivolte ad ottenere l'applicazione delle 
esclusioni dalla tariffa contemplate dal precedente  art. 11, nonchè 
quelle ascrivibili a errori materiali dei soggetti obbligati - producono 
i loro effetti: 

a.  dal primo giorno del bimestre solare successivo a q uello in cui 
si sono verificate le variazioni stesse, se di trat ta di 
variazioni che comportano un aumento della tariffa,  fermi 
restando i termini di decadenza stabiliti dalla leg ge; 

b.  dal primo giorno del bimestre solare successivo a q uello in cui 
il contribuente ha presentato la denuncia di variaz ione, se si 
tratta di variazioni che comportano una diminuzione  della 
tariffa. 
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Art. 12 
Tariffe per particolari condizioni di uso. 

 
1. Non sono soggette a tariffa le aree scoperte adi bite a verde nè quelle 

costituenti accessorio o pertinenza di locali assog gettabili a tariffa. 
 

Art. 13 
Denunce 

 
1. I soggetti di cui all'art. 9 devono presentare a l Comune, entro 30 

giorni dall’inizio dell'occupazione o detenzione, d enuncia unica dei 
locali ed aree assoggettabili siti nel territorio d el comune. La 
denuncia deve essere redatta su appositi modelli pr edisposti dal Comune 
e dallo stesso messi a disposizione degli utenti pr esso gli uffici 
comunali. 

 
2. La denuncia ha effetto anche per gli anni succes sivi, qualora le 

condizioni di assoggettabilità siano rimaste invari ate. In caso 
contrario, l'utente è tenuto a denunciare, nelle me desime forme, ogni 
variazione relativa ai locali ed aree, alla loro su perficie e 
destinazione che comporti un maggior ammontare dell a tassa o comunque 
influisca sull'applicazione e riscossione della tas sa in relazione ai 
dati da indicare nella denuncia. 

 
3. La denuncia, originaria o di variazione, deve co ntenere l'indicazione 

del codice fiscale, degli elementi identificativi d elle persone fisiche 
componenti del nucleo familiare o della convivenza,  che occupano o 
detengono l'immobile di residenza o l'abitazione pr incipale ovvero 
dimorano nell'immobile a disposizione, dei loro rap presentanti legali e 
della relativa residenza, della denominazione e rel ativo scopo sociale o 
istituzionale dell'ente, istituto, associazione, so cietà ed altre 
organizzazioni nonchè della loro sede principale, l egale o effettiva, 
delle persone che ne hanno la rappresentanza e l'am ministrazione, 
dell'ubicazione, superficie e destinazione dei sing oli locali ed aree 
denunciati e delle loro ripartizioni interne, nonch è della data di 
inizio dell'occupazione o detenzione. La denuncia d eve inoltre essere 
correlata della planimetria dei locali soggetti a t assazione. 

 
4. La dichiarazione è sottoscritta e presentata da uno dei soggetti 

coobbligati o dal rappresentante legale o negoziale . 
 

Art. 14 
Omessa, infedele ed incompleta denuncia 

 
1.  In caso di omessa, infedele od incompleta denun cia il soggetto gestore 

del servizio provvede, nei termini di prescrizione stabiliti dalla 
legge, ad emettere atto di recupero della tassa o d ella maggiore tassa 
dovuta, unitamente agli interessi moratori stabilit i dalla legge, oltre 
all’applicazione delle eventuali sanzioni previste dalla legge. 
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Art. 15 
Applicazione e riscossione della tariffa. 

 
1.  La tassa è applicata e riscossa a titolo propri o dal Comune mediante 

ruolo da parte del concessionario. 
2.  La riscossione volontaria e coattiva è effettua ta tramite ruolo secondo 

le disposizioni contenute nel decreto del President e della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 602 e del Decreto del Presidente  della Repubblica 28 
gennaio 1988, n. 43. 

 
 

Art. 16 
Poteri del Comune 

 
1. Ai fini del controllo dei dati contenuti nelle d enunce o acquisiti in 

sede di accertamento d'ufficio tramite rilevazione della misura e 
destinazione delle utenze, effettuata anche in base  alle convenzioni 
con soggetti abilitati, di cui all’art. 52, comma 5 , del decreto 
legislativo 15.12.1997 n. 446, il Comune può rivolg ere all’utente 
motivato invito ad esibire o trasmettere atti e doc umenti, comprese le 
planimetrie dei locali e delle aree scoperte, ed a rispondere a 
questionari, relativi a dati e notizie specifici, d a restituire 
debitamente sottoscritti.  

 
2. In caso di mancato adempimento da parte dell’ute nte alle richieste di 

cui al comma 1 nel termine concesso, il personale i ncaricato della 
rilevazione della  superficie assoggettabile a tass a, munito di  
autorizzazione e previo avviso da comunicare almeno  cinque giorni 
prima della verifica, può accedere agli immobili so ggetti alla tassa 
ai soli fini della rilevazione della destinazione e  della misura delle 
superfici, salvo i casi di immunità o di segreto mi litare, in cui 
l'accesso è sostituito da dichiarazioni del respons abile del relativo 
organismo. 

 
3.   In caso di mancata collaborazione dell’utente od altro impedimento 

alla diretta rilevazione, la quantificazione della tariffa può essere 
effettuata in base a presunzioni semplici aventi i caratteri previsti 
dall'articolo 2729 del codice civile. 

 
Art. 17 

Rimborsi. 
 
1. Nei casi di errore e di duplicazione ovvero di e ccedenza della tassa 

corrisposta, il Comune dispone il rimborso della ta ssa entro novanta 
giorni. 

   
2. Il rimborso della tassa riconosciuta non dovuto è disposta dal Comune 

entro novanta giorni dalla domanda dell’utente da p resentare, a pena di 
decadenza, entro i termini stabiliti dalla legge. 

 
3. Sulle somme da rimborsare è corrisposto l'intere sse nella misura 

stabilita dalla legge. 
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Art. 18 
Tariffa giornaliera di smaltimento 

 
1. Per il servizio di smaltimento dei rifiuti  urba ni  prodotti dagli 

utenti che occupano o detengono temporaneamente, co n o senza 
autorizzazione, locali od aree pubbliche, di uso pu bblico, o aree 
gravate da servitù di pubblico passaggio, è istitui ta la tassa di 
smaltimento da applicare in base alla tassa giornal iera. Per temporaneo 
si intende l'uso inferiore a 180 giorni di un anno solare, anche se 
ricorrente. 

 
2. La misura tariffaria è determinata in base alla tariffa, rapportata a 

giorno, della tassa annuale di smaltimento dei rifi uti urbani attribuita 
alla categoria contenente voci corrispondenti di us o, maggiorata di un 
importo percentuale del 50 per cento. 

 
3. In mancanza di corrispondente voce di uso nella classificazione 

contenuta nel provvedimento di determinazione delle  tariffe annuali, è 
applicata la tassa della categoria recante voci di uso assimilabili per 
attitudine quantitativa e qualitativa a produrre ri fiuti urbani. 

 
4. L'obbligo della denuncia dell'uso temporaneo è a ssolto con il pagamento 

della tassa da effettuare, contestualmente all’even tuale tassa di 
occupazione temporanea di spazi ed aree pubbliche, all'atto 
dell'occupazione con le stesse modalità previste pe r il pagamento del 
predetta tassa, in quanto istituita dal Comune. Le somme riscosse a 
titolo di tassa sono versate trimestralmente al Com une.  

5. In caso di uso di fatto, la tassa che non risult i versata all'atto 
dell'accertamento dell'occupazione abusiva, è recup erata unitamente agli 
interessi moratori ed alle sanzioni eventualmente d ovute.  

 
6. Per l'eventuale atto di recupero della tassa, il  contenzioso e le 

sanzioni si applicano le norme stabilite dalla legg e e dal presente 
regolamento. 

 
7. Non si fa luogo a riscossione quando l’importo d ella tassa risulta 

inferiore a euro 10.32. 
 

Art. 19 
Rinvio ad altre disposizioni di legge. 

 
Per quanto non previsto dal presente regolamento, s i rinvia alle specifiche 
disposizioni di legge.  
 


